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DECISIONE (PESC)2019/1894DEL CONSIGLIO 

dell’11 novembre 2019 

concernente misure restrittive in considerazione delle attività di trivellazione non autorizzate della 
Turchia nel Mediterraneo orientale 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato dell'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 18 giugno 2019 il Consiglio ha ricordato e riaffermato le precedenti conclusioni del Consiglio e del Consiglio 
europeo, comprese le conclusioni del Consiglio europeo del 22 marzo 2018 contenenti una ferma condanna delle 
continue azioni illegali della Turchia nel Mediterraneo orientale e nel mar Egeo. Il Consiglio ha espresso seria 
preoccupazione per le attività di trivellazione illegali della Turchia nel Mediterraneo orientale e ha deplorato il fatto 
che la Turchia non avesse ancora risposto ai ripetuti inviti dell'Unione a cessare tali attività. Ha altresì invitato la 
Commissione e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a presentare senza indugio opzioni per l'adozione di 
misure appropriate. 

(2) Il 20 giugno 2019 il Consiglio europeo ha ricordato e riaffermato le precedenti conclusioni del Consiglio e del 
Consiglio europeo contenenti una ferma condanna delle continue azioni illegali della Turchia nel Mediterraneo 
orientale e nel mar Egeo. Inoltre, ha approvato l'invito rivolto alla Commissione e al SEAE affinché presentassero 
senza indugio opzioni per l'adozione di misure appropriate, comprese misure mirate. 

(3) Il 15 luglio 2019 il Consiglio ha adottato conclusioni in cui deplorava il fatto che, nonostante i ripetuti inviti 
dell'Unione a cessare le sue attività illegali nel Mediterraneo orientale, la Turchia proseguisse le trivellazioni a ovest 
di Cipro e avesse avviato una seconda trivellazione a nord-est dell'isola nelle acque territoriali cipriote. Ha ribadito il 
grave impatto negativo immediato che tali azioni illegali hanno nell'ambito delle relazioni UE-Turchia e ha chiesto 
ancora una volta alla Turchia di astenersi da tali azioni, di agire in uno spirito di buon vicinato e di rispettare la 
sovranità e i diritti sovrani di Cipro in conformità del diritto internazionale. Il Consiglio ha accolto con favore 
l'invito del governo di Cipro a negoziare con la Turchia e ha rilevato che la delimitazione delle zone economiche 
esclusive e della piattaforma continentale dovrebbe essere frutto di dialogo e negoziazione in buona fede, nel pieno 
rispetto del diritto internazionale e conformemente al principio delle relazioni di buon vicinato. 

(4) Inoltre, alla luce delle attività illegali di trivellazione della Turchia, protratte nel tempo e anche nuove, il Consiglio ha 
deciso di sospendere i negoziati sull'accordo globale sul trasporto aereo e ha convenuto di non tenere, per il 
momento, il consiglio di associazione né ulteriori riunioni dei dialoghi ad alto livello tra l'UE e la Turchia. Oltre a 
ciò, il Consiglio ha approvato la proposta della Commissione di ridurre l'assistenza preadesione alla Turchia per il 
2020 e ha invitato la Banca europea per gli investimenti a riesaminare le sue attività di prestito in Turchia, in 
particolare per quanto riguarda le attività di prestito garantite da titoli di Stato. 

(5) Nelle summenzionate conclusioni, inoltre, si sottolineava che il Consiglio avrebbe continuato a occuparsi della 
questione e si invitava l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza ("alto 
rappresentante") e la Commissione a proseguire i lavori su opzioni in vista di misure mirate in considerazione del 
fatto che la Turchia portava avanti le attività di trivellazione nel Mediterraneo orientale. 

(6) Il 14 ottobre 2019, alla luce del perdurare delle attività illegali di trivellazione della Turchia nel Mediterraneo 
orientale, il Consiglio ha ribadito la sua piena solidarietà a Cipro per quanto riguarda il rispetto della sua sovranità e 
dei suoi diritti sovrani, in conformità del diritto internazionale. Ha ricordato le sue conclusioni del 15 luglio 2019, in 
particolare che la delimitazione delle zone economiche esclusive e della piattaforma continentale dovrebbe essere 
frutto di dialogo e negoziazione in buona fede, nel pieno rispetto del diritto internazionale e conformemente al 
principio delle relazioni di buon vicinato. 

(7) Inoltre, il Consiglio ha deciso di mettere a punto un quadro di misure restrittive rivolte alle persone fisiche e 
giuridiche responsabili o coinvolte nelle attività illegali di trivellazione nel Mediterraneo orientale in cerca di 
idrocarburi e ha invitato l'alto rappresentante e la Commissione a presentare rapidamente proposte a tal fine. 


